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9: ECCLESIOLOGIA 
DOTTRINA DELLA CHIESA 

La  Chiesa è  “ i l  Corpo di Cr isto”,  l ' ins ieme dei Suoi seguaci,  i  qual i  sono le membra stesse del 
“Corpo di Cr isto” e nel lo stesso tempo anche "la Sposa del l ’Agnello".    Gesù Cristo stesso stabi l ì  la 
Sua Chiesa e le d iede i l  Compito di glor i f icare  Dio  predicando e vivendo i l  Suo Vangelo.  Gesù 
Cristo non stabi l ì  gerarchie o organizzazioni per la Sua Chiesa,  ma ad  essa (ad ogni membro di 
essa) Egl i  diede e dà lo Spir i to Santo af f inchè per lo Spir i to Santo, Dio s ia co mpiuto in ogni membro 
del "corpo di Cr isto" ( la Chiesa).  cf r .  Mt  24:1 -2; 2Cor 6:16; 1Cor 3:16.  
 

DEFINIZIONI :   1 Tim. 3:15 

1. i l  termine "Chiesa" è la traduzione del  termine greco "Ekk lesia" = assemblea di “chiamati fuor i".  
a. l ’ intero corpo dei Cr ist iani del mondo è detto Chiesa,  Ef  5:32  
b.  l ' intero corpo dei Cr ist iani in una cit tà,  Att i  11:22; 13:1  
c.  una piccola e s ingola assemblea di una c it tà,  1Cor 14:19,35; Rm 16:5  

2. La Chiesa è LA COMUNITÀ SPIRITUALE dove ogni barr iera è abol i ta, ove vi è uguaglian za. 
a.  non c 'è dispar ità di razza, ceto o sesso: "nè giudeo e nè greco, nè schiavo e nè l ibero, nè 

maschio e nè femmina"  Gal  13:28  
b. i  suoi membri sono dett i  "credenti" perché CREDONO: hanno la fede prat ica in Cr isto.  
c.  i  suoi membri sono dett i  "sant i " (consacrat i)  perché sono  "separat i  dal mondo" e 

consacrat i  a Dio.  
d. i  suoi membri sono dett i  "elett i"  (scelt i)  perché Dio l i  ha appartat i  per un'Opera glor iosa  

( l 'evangelizzazione)  
e. i  suoi membri sono dett i   “discepoli”  (al l ievi)  perché  vengono amm aestrat i  spir i tualmente 

da Dio tramite i  Conduttor i .  
f .   i  suoi membri Sono dett i  "cr ist iani" perché seguono Cristo.  
g. i  suoi membri sono dett i  "quel l i  del le nuova via" (Att i  9:2) perché vivono seguendo una 

Nuova Via di Vita.  
 

ILLUSTRAZIONI: 
1- I l  corpo di Cr isto.  La vita di Cr isto è espressamente manifestata in OGNI credente.  

Dunque "la Chiesa" è un ORGANISMO oltre che una organizzazione spir i tuale.  
1Cor.12:13: Una Unità composta da più part i !  

2-  I l  tempio di Dio.  1Pt 2:5 -6  cf r .  Es 25:8; 1Re 8:27; Ef  2:21 -22; 1Cor 3:16-17;  Dio abita 
in questo "corpo"!  

3-  La Sposa di Cr isto,  2Cor 11:2; Ef  5:25 -27; Apc 19:7; 22:17; 21:2.  
 

FONDAZIONE: 
1- Israele fu la "Chiesa Profet ica",  i l  popolo “FIGURA DELLA CHIESA”. Att i  7:38;  cf r   Mt 

16:18. 
2-  i  120 del la Pentecoste furono la "Chiesa stor ica" cf r .  Ef  2:20  cf r .  Mt 16:16,18.  

 

APPARTENENZA: 
Per appartenere al la Chiesa bisogna Soddisfare le seguenti  condizioni:  

1-  Fede Profonda e prat ica, Att i  16:31  
2- Battesimo di Spir i to Santo e di acqua,  Rm 10:9 -10 

Entrare "nella" Chiesa NON è uguale ad entrare in una organizzazione: LA CHIESA NON E’ UNA 

ORGANIZZAZIONE…, ANCHE SE SI TRATTA SEMPRE DI “UN CORPO ORGANIZZATO”!  

I  due elementi necessar i per entrare nel la  Chiesa “uf f ic iale”  col  tempo si confusero e già trecento 
anni dopo la  morte  di  Cr isto  s i   entrava nel la Chiesa col battesimo dopo aver fatto un corso di 
catecumenato.. . .e la fede cominciò a passare in secondo ordine.  

1. Così,  per ogni dove,  i  Cr ist iani di nome non sono tutt i  "Cr ist iani Ver i " 
2.  La Vera Chiesa ( invis ibi le Corpo  di  Cr isto) è  fatta di  persone appartenenti  a diversi gruppi.  
3.  La Chiesa non è " i l  regno di Dio",  ma SOLO una fase di esso!  

 

OPERA: 
L'opera del la Chiesa è la predicazione del l 'Evangelo (Mt 28:19 -20) in maniera conforme al la 
Scr i t tura,  per glor i f icare Dio:  
1. Essa deve proclamare l 'Evangelo del la salvezza che Cristo ha provveduto.  
2. Essa deve soddisfare i  bisogni del l 'adorazione (r iunione di Adorazione)  
3. Essa deve soddisfare i  bisogni del la comunione (altr i  t ip i  di r iunione)  
4. La Chiesa DEVE intervenire per denunciare con ogni m aniera ragionevole l ' ignoranza e la 

corruzione.  
 

ORDINAMENTI: 
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I l  Cr ist ianesimo NON è una rel igione!  Dunque non è fatto di r i t i  l i turgic i :  esso è una RELAZIONE... la 
relazione del l ’uomo con Dio mediante lo Spir i to Santo.  Qui suona categor ica la f rase di S .  Paolo: 
"dove è lo Spir i to quivi è l ibertà" 2Cor 3:17  
Dunque le uniche "cer imonie"  obbl igator ie sono i l  Battesimo e la "Cena del Signore" perché esse 
furono espressamente ordinate da Gesù.  
Ambedue quest i  ordinamenti  sono SOLO delle f igure, (non sacrament i  e non val idi ai f ini  del la 
salvezza): i l  Battesimo raf f igura la Fede del la Conversione e la Cena raf f igura la Comunione con 
Cristo; per questo i l  pr imo Ordinamento è una volta sola e i l  secondo è cont inuo come continua  è la 
comunione col Cr isto.  

1.   I l  Battesimo:  
➢  Battesimo signif ica immersione poichè i l  termine der iva da “Baptizo” ( immergere).    Tutt i  gl i   

studiosi del greco concordano (e persino gl i  s tor ic i  appartenenti  a Chiese che battezzano per 
“aspersione”)  ammettono che in or igine i l  Battesimo era  fat to per  immersione.  L ' idea di 
“aspergere” al posto del l ' immersione venne dal la prat ica di dare i l  battesimo ai malat i  e ai 
moribondi che, ovviamente non potevano essere “ immersi”  nel l 'acqua.. .e la  grande “comodità 
prat ica”  del l 'aspersione si  impose poi per tutt i .   (a volte l ’aspersione era fatta anche perchè 
mancava acqua suf f ic iente per l ’ immersione). Tutto nel la Bibbia, r iguardo  
l 'argomento;  “par la”  di Immersione,  cf r .  Rm 6:1 -4  

➢  In occasione del l ’ immersione si usa la formula “nel nome del Padre,  del Figl io e del lo Spir i to 
Santo”  cf r .  Mt 28:19 (Chi non accetta la Tr inità vuole insistere sul la formula . . . . . . . . . . . . . . . :  “nel  
nome di Gesù Cristo” di Att i  2:38, ma la realtà non cambia (poichè con essa s i accetta Gesù = 
Dio, Messia venuto in carne! )  candidat i  al battesimo sono tutt i  coloro che "dimostrano" la Fede 
Vera in Cr isto. Dopo adeguato corso preparator io e dopo consenso e accet tazione dei conduttor i  
e del la Chiesa  

       essi devono: 
         1.    fare professione di fede,  Att i  8:37 cf r .  Rm 1 0:10 

  2.   pregare, Att i  22:16 ( invocando i l  Suo Nome)  
3.   fare VOTO di consacrazione a Dio, mediante la Sua Parola,  1Pt 3:21  
4. aspettare che ogni " impedimento" al propr io battesimo sia "r imosso"  

➢  i l  Battesimo è una f igura  e i l lustra  (rappresenta) cose già avvenute invis ibi lmente:  

1. la salvezza (Pentimento=discesa/Morte; immersione= Seppell imento/Risurrezione = 
emersione)  

2. ident i f icazione con Cristo per vivere una vita di giust izia.  
3.  r igenerazione (T ito 3:5)  
4. test imonianza,  Gal 3:27  di aver indossato  le "armi del la luce".  

I l  “Pedobattesimo”  (battesimo dei neonati)  è una prat ica MODERNA del Battesimo!   Essa fu 
introdotta nel la Chiesa nel '400 dopo Cristo e per lungo tempo essa è stata la convinzione del la 
cr ist ianità.. .    “ma gl i  s tudi stor ico -cr i t ic i  hanno dimostrato da tempo l ' infondatezza di s imile 
opinione, talchè nel 1940 la maggioranza dei teologi ed esegeti  del Nuovo Testamento in campo 
mondiale concordava nel l 'af fermare che in epoca apostol ica i l  battesimo era confer i to SOLO ai 

FEDELI ADULTI”  (cfr.   Dizionario dei Concetti  Biblici EDB a cura di Coenen & co.  e col 

patrocinio Vaticano!)  

Aggiungiamo SOLO che i l  "Pedobattesimo" suggerì poi la dottr ina del "Limbo" per i  bambini NON 
battezzat i !  

2.    La Cena del Signore  
Essa é detta “Comunione” e cons is te nel la partecipazione dei fedel i  battezzat i  e " in comunione" ai 
s imboli  del pane e del vino.  

a. è una commemorazione: “ fate questo IN MEMORIA di me” e serve per RICORDARE!  
 I l  pane é e r imane pane.. .  i l  vino è e r imane vino: di essi c i  s i  serve per r icordare i l  

sacr i f ic io di Cr isto e per annunciare i l  Suo r i torno,  cf r .  1 Cor. 11:26  
b. è una ist i tuzione intorno al l ’ incarnazione e r iscatto operat i  da Cr isto.  
c .  é una ispir izione al la natura vera del la “Comunione con Cristo”  
d.  è una certezza del PATTO NUOVO: “questo è i l  cal ice del Nuovo Patto”.  
e.  è una responsabil i tà,   1 Cor 11:20 -34 :  c i  st imola a “condurci in modo DEGNO”  

 

Cos'è LA CHIESA (e COSA NON È): Figure  
1- Una Assemblea (di Fratel l i ) .  Una Comunità  

a.  vive i l  Vangelo,  1Cor 11:18  
b.  glor i f ica Cr isto,  1Cor 14:34-35 
c.  attende i l  suo Sposo,  Att i  7:38 “deserto”  

2-  Un Corpo :  i  Ver i Cr ist iani sono membra del Corpo di Cr isto,  Rm 12:5  
3- Una Sposa :  i  Ver i Cr ist iani sono Fidanzati  di Cr isto →→→  Nozze Celest i  (moglie) ,  2Cor 

11:2; Ap 19:7 
4- Una Famigl ia-un popolo :  i  Ver i Cr ist iani sono cit tadini del Popolo -Famigl ia di Dio,  Ef   

2:19 
5- Un Gregge :  i  Ver i Cr ist iani sono Pecore del gregge di Dio,  Sal  100:3; Gv 10:27  
6- Un Esercito :  i  Ver i Cr ist iani sono Soldat i  di Cr isto,  2Tm 2:3; Ef   6:10 -18 
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7- Una Casa Spir i tuale  :  i  Ver i Cr ist iani sono Pietre vive del la Casa Spir i tuale che ospita 
Dio,  1Pt 2:4 

COSA NON È :  FIGURE 
1. non è una casa di  mattoni:  un tempio = “chiesa! ”  
2.  non è una organizzazione gerarchica :  con a capo un Papa!     
3.  non è una società per azioni (commercio! )  
4.  non è una combricola di  ANARCHICI.  
5.  non è CINEMA (spettacol i -divert imenti -nocciol ine, ecc.)  
 

DUE PUNTI FERMI: 
1- Gesù Cristo edif ica la Sua Chiesa :  è STATO è e sarà UNICO CAPO ( i  Cr ist iani sono tutt i  

f ratel l i :  niente gerarchia) Mt 16:18; Ef  1:10  
2- Gesù Cristo GESTISCE la SUA CHIESA tramite lo Spir i to Santo: Lo Spir i to Santo dimora 

in ogni Vero Cr ist iano. Lo i l lumina -guida-potenzia: lo Spir i to Santo pensa al la 
Formazione e al la Crescita del la Chiesa.  Lo Spir i to Santo  è  l 'UNICO VICARIO di Cr isto 
(sost i tuto)  Gv 16:12-14 

3.   Il Governo della Chiesa 
Gesù non ist i tuì  una organizzazione gerarchica per la Chiesa, ma non ignorò l 'organizzazione… 
Gesù stesso, infatt i ,  mediante lo Spir i to Santo fece del la Chiesa un "Organismo vivente" :  i l   Suo 
Corpo. La Chiesa, dunque, è UN CORPO VIVO e  LIBERO ( la sua l ibertà non è l icenza di 
contrastare i l  Vangelo di Cr isto.. . .questo  sarebbe “corruzione del la Chiesa” cf r .  i l  Cr ist ianesimo 
Romano).  Seguendo la stor ia del la pr ima Chiesa, così,  vediamo  che la necessità  indusse i  pr im i 
conduttor i  a stabi l i re dei “dir igent i”  ( leader o conduttor i)  cf r .  Att i  6:1 -5 in base ai doni r icevut i .   Gl i  
"anziani" PRESIEDEVANO le r iunioni,  ma tutto era deciso e fatto al la maniera teocrat ica, cf r .  Att i  
6:3-6; 15:22; 1Cor 16:3; 2Cor 8:19; Fi l  2:25.  

In ogni caso e ad ogni modo era sempre la Chiesa a riconoscere valide le proposte 

apostoliche  e,  poi,  a sottomettervis i .  Non esisteva, dunque, central izzazione ( le diverse Chiese 

locali  non dipendevano da una Chiesa centrale)  e le uniche persone che avessero maggior 

r ispetto nel la Chiesa erano gl i  apostol i ,  ma ciò non li  nominava "capi" o "superiori".   
Le “autor i tà”  c 'erano, ma avevano valore uf f ic iale SOLO nella Chiesa locale di appartenenza: per le 
altre "Chiese local i" avevano valor i  solo Spir i tuale e no n legis lat ivo-esecutivo (giur isdizionale).   

Ogni Chiesa locale aveva giurisdizione autonoma e indipendente ,  ma questo non impediva la 
cooperazione i  la comunione con le altre Chiese local i ;  ma erano i  legami spir i tual i  del CORPO 
(appartenenza al  Corpo) tenut i  "svegl i" da vis i te,  agapi,  ecc. ecc.  

I l  governo della Chiesa prevede due gruppi di persone: gli Anziani e i Diaconi .  

-  Gli  Anziani hanno i l  compito di provvedere al governo spir i tuale  del l 'Assemblea 
( insegnamento, cura d'anime, discipl ina, direzione e co ordinamento di tutte le att ivi tà  
spir i tual i)  

-  I  Diaconi hanno i l  compito di provvedere al governo prat ico del l 'Assemblea (mura, of fer te, 
s imboli ,  ecc. ecc.) .  

 

Nessuno può (o deve pensare di potere) fare tutto nella Chiesa!  

 
I l  termine “Anziano” s ignif ica SORVEGLIANTE, SOVRINTENDENTE, VESCOVO,…  E INDICA IL 
CONDUTTORE. 1 Tm. 3:1-13 
Pensare ad un gruppo di Anziani ( leaders, i l  corpo del l ’Anzianato) s ignif ica subito andare con la 

mente al l 'ELEZIONE,.. . .MA, contrar iamente a quanto avviene nel mondo pol i t ico, l 'Elezione degli 

Anziani non la fa la Chiesa, (!) . . . :  è Dio che elegge gl i  Anziani; . . .Egl i  scegl ie degl i  uomini e l i  
“equipaggia” af f inché possano svolgere determinat i  compit i . . .  In questo caso (Anzianato) s i  t ratta 
del l ' incar ico più "gravoso" in tutta la Ch iesa e f ra tutt i  i  compit i ! . . .  Gl i  Anziani "portano" i l  "peso del la 
Chiesa" essi sono "come" la "testa del Corpo"!  
 

Dio (Gesù) scelse gli  Apostoli  ed essi "individuarono” degli “uomini” e l i  proposero come 

Anziani  alla Chiesa!  La Chiesa l i  “riconobbe”   ( la Chiesa non elegge, ma riconosce gli  

Anziani:  al massimo “gli  apostoli” propongono coloro che saranno “sottoposti” al 

“riconoscimento”! At 14.23; Tito 1.5!)  

Disciplina :  Ebr 12! Essa è l ’ ins ieme di tutt i  quei provvedimenti punit ivi att i  al recupero e al la 

correzione del credente !  Si tratta di recuperare I  FALLITI onde non siano FIGLI BASTARDI!  Essa 
serve per proteggere la Chiesa dal la contaminazione dei Ribel l i .    

LA CHIESA LOCALE NON HA UN GOVERNO DI TIPO "DEMOCRATICO”, BENSI’  DI  T IPO  

TEOCRATICO! 

ESAME ECCLESIOLOGIA  

1 In poche parole spiega cos’é la  Chiesa!  
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2 Perché i  Suoi membri  sono dett i  "elet t i"?  

 

3 Perché i  Suoi membri  sono dett i  “discepoli”?  

 

4 Perché I  Suoi membri  sono dett i  "santi"?  

 

5  Perché i  Suoi membri  sono dett i  “FEDELI”?  

 

6  Quali  sono i  4  SCOPI della  Chiesa?  

a .  

b .  

c .  

d .  

7  Quali  sono i  Sacramenti  del la  Chiesa e  perché?  

 

8  Quando una Assemblea si  può definire  "Chiesa Locale AUTONOMA"?  

 

9  Cosa NON è la  Chiesa?  

 

10  Cos'é  e  com'é i l  GOVERNO della  Chiesa?  

 

11  Come si  ELEGGE il  GOVERNO della  Chiesa e  come poi  si  comporta?  

 

12  Quando i Conduttori possono imporsi sulla Chiesa intera e quando la Chiesa intera può imporsi sui Conduttori?  

-  

-  

13  Quando un Credente singolo può r ibellarsi  a l la  decisione presa dai  Conduttor i  r iunit i?  

 

14  Quando un Credente può abba ndonare la  Chiesa?  

 

15  Cosa accadrebbe se un Credente abbandonasse la  Chiesa?  

 

16  Può un Credente decidere arbitrar iamente e  autonomamente di  passare da una Chiesa ad un'al tra?  

 

17  Come s i  devono  comportare  le  Al t re  Chiese  verso  i l  Credente  “d iscip l inato” nel la  p ropr ia  Chiesa  Locale?  

 

RIFLESSIONI PERSONALI SULLA LEZIONE  

Ciò che ho capito  

Ciò che ho imparato  

Ciò che ho sperimentato  


